
Ci sono nuovi racconti di ragazze
che parlano di feste a Palazzo Gra-
zioli e Villa Certosa. Ci sono altri epi-
sodi di «induzione alla prostituzio-
ne» sui quali la procura di Bari sta
indagando. Le feste sarebbero avve-
nute in un periodo che va dall’otto-
bre 2008 agli inizi del 2009. Ci sono
intercettazioni telefoniche e un elen-
co di testimoni che saranno sentiti
nei prossimi giorni. Giampi Taranti-
ni aveva creato un vero e proprio si-
stema.

IL SISTEMADI GIAMPI

Belle donne, feste e champagne e
una fittissima agenda di nomi eccel-
lenti. Politica. Potere. Bari e la Pu-
glia non gli bastavano piu’. Bisogna-
va svoltare, lasciare l’azienda di fa-
miglia e dedicarsi ad altro. A 34 an-
ni non poteva continuare a stare die-
tro le protesi ortopediche. Questo
commercializzava insieme al fratel-

lo nella “Technohospital”. È nato da
qui lo scandalo delle escort arruolate
per rallegrare le serate di Silvio Berlu-
sconi and friends. Uno scandalo che
si sta allargando in mezza Italia: Bari,
Milano, Bologna. La procura barese
parla di “piu’ episodi di prostituzio-
ne”. Tutto nasce da una “ordinaria sto-
ria di malasanità”. Una fisiatra, Ilaria
Tatò, figlia di un ex senatore di An, un
illustre clinico, il professor Vincenzo
Patella, dirottavano i malati presso il
Policlinico di Bari. Qui venivano pre-
scritte protesi fornite, in regime di as-
soluto monopolio, dalla ditta dei fra-
telli Tarantini. Una associazione a de-
linquere che aveva un unico obietti-
vo: la corruzione. Nell’inchiesta viene
coinvolto anche Alberto Tedesco, as-
sessore regionale alla sanità. È il pri-
mo colpo al “sistema Giampi”. Perché
nell’inchiesta sulla connection sanita-
ria spunta il giro delle escort usate
per convincere politici riottosi. E un
appartamento nel centro cittadino
che Giampi metteva a disposizione
per gli incontri galanti dei suoi amici
influenti. Incontri piccanti, clandesti-
ni e rigorosamente bipartisan. Perché
tra i nomi di possibili frequentatori
spuntano anche quelli di due espo-
nenti del Pd pugliese. Il deputato Ge-
ro Grassi, ex segretario della Marghe-
rita, e l’assessore regionale Sandro
Frisullo. Entrambi smentiscono, ma

quell’alcova era imbottita di micro-
spie piazzate dagli investigatori, co-
me le auto e i telefonini usati da Giam-
pi. Si sa tutto: delle escort, delle fre-
quentazioni, degli ingressi a Palazzo
Grazioli. Quella residenza che il pre-
mier usa anche per gli incontri ufficia-
li, dove vengono ricevuti ministri e ca-
pi dei servizi di sicurezza, dove sono
custoditi dossier governativi, ha ac-
cessi “incontrollati”. Questo scrivono
nelle loro carte i pm della procura ba-
rese. Patrizia D’Addario, nota escort
barese, Barbara Montereale, show
girl in una tv privata pugliese, Lucia
Rossini: tutte hanno avuto libero e
“incontrollato” accesso nel palazzo
del premier. Patrizia, come è ormai
noto, ha avuto finanche la possibilità
di scattare fotografie, registrare collo-
qui e altro, tutto in piena libertà. Per
capirne di piu’ Giuseppe Scelsi, il ma-
gistrato che sta conducendo l’inchie-
sta, ha sentito anche su questo aspet-
to tutti i protagonisti della vicenda,
anche Dino, l’autista di Tarantini.

«Giampi voleva fare il grande sal-
to. Mi parlava di aprire uffici a Roma,
a Milano, di avere un punto fisso in
Sardegna». A parlare è Alessandro
Mannarini, 38 anni, indicato da Ta-
rantini come il suo autista. «Non ero
l’autista, Tarantini ora mi vuole deni-
grare, ma io fui assunto come consu-
lente. Ho tutte le fatture. Ho lavorato
con lui da aprile al 6 settembre». Man-
narini, che sarebbe indagato in un’al-
tra inchiesta per detenzione di stupe-
facenti è l’uomo che ha arricchito
l’agenda di Tarantini di nomi che con-
tano. «Eravamo in Sardegna quando
è arrivato Giampi e ci ha detto che Sil-
vio Berlusconi ci invitava nella sua vil-
la. Ci sono andato perché stimo il Pre-
sidente e sono un suo elettore. C’era-
no politici, gente di spettacolo, il can-
tante dei Duran Duran. Da allora
Giampi si è montato la testa. Pensia-
mo alla grande, diceva, qui si posso-
no aprire tutte le porte». Tutte le por-
te, anche quelle della Protezione civi-
le. E’ un’altra storia che rischia di
aprirsi nell’inchiesta barese. Ci sareb-
bero delle intercettazioni nella quali
Tarantini avrebbe parlato di appalti,
consulenze, forniture.❖

Tra il premier, Silvio Berlusconi
e il magnate australiano, Ru-

pertMurdoch,«nonc'ènessunaguer-
ra». Così Tarak Ben Ammar, rappre-
sentante dei francesi in Mediobanca,
socio e amico di Berlusconi eMurdo-
ch, in un'intervista

Silvio Berlusconi dovrebbe
«portare le prove contro que-

ste voci, smentire le accuse sul suo
conto:ma condei fatti, non solo a pa-
role». A chiedere chiarezza è monsi-
gnor Carlo Ghidelli, arcivescovo di
Lanciano e Ortona, biblista di fama.

L’inchiesta si allarga. Le ragaz-
ze continuano a raccontare di
festini nelle residenze del presi-
dente del Consiglio. E ce ne so-
no altre che si aggiungono a
quelle che sin qui hanno parla-
to, oltre che al pm, sui giornali.

INVIATOABARI

Monsignor Ghidelli:
smentisca con i fatti

Ancora racconti

Interrogatori
Altri festini
nelle residenze
del premier

p Le ragazze continuano a raccontare. E l’inchiesta si allarga

pMa imagistrati ritengono «preoccupante» l’accesso incontrollato a PalazzoGrazioli

BenAmmar: conMurdoch
non c’è alcuna guerra

Il «Guardian»: per il quotidiano
inglese il racconto di Barbara

Montereale su quelli che sostiene es-
serstati i suoirapporticonilpresiden-
te del Consiglio potrebbero «convin-
ceremolti italianichesièpassatoilse-
gno». La stampa britannica sin qui
non è stata tenera con il presidente
delconsiglio.ConcertestorieinInghil-
terra finiscono i governi.

«ElMundo»: potrebbe
esserci la caduta di Silvio?

«È giunta l'ora per Silvio Berlu-
sconi?», si chiede «El Mundo».

«Molti ritengonoche lo scandalo ero-
tico e dei festini delle ultime settima-
ne, incontinuacrescita,potrebbepro-
vocare la caduta finale di colui che fi-
norasembravapoliticamenteimmor-
tale», ha scritto il quotidianomodera-
to spagnolo.

«El Pais»: ormai siamo
alla rivolta delle veline

Sulle vicende del premier italia-
notornaancheElPais,cheparla

della«rivoltadelleveline».«Ledenun-
ce delle modelle pongono fine al flirt
con lachiesacattolica». «Il fangoesce
senza freno da tutte le parti meno
una», scrive El Pais, sottolineando «il
silenzio delle tv da lui controllate».

Vita, pd: milioni di utenti
vivono in totale black out

Milioni di spettatori di alcuni tg
pubblici e privati «vivono in un

sostanziale black out» sull'inchiesta
di Bari sulle ragazze ospiti del presi-
dentedelConsiglioSilvioBerlusoni: lo
sostiene Vincenzo Vita (Pd), compo-
nente della commisione di Vigilanza
sulla Rai.

La caduta

ENRICO FIERRO

L’ultimo
scandalo

Il «Guardian»:
si è passato il segno
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